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La cimice asiatica, Halyomorpha halys, appartenente alla famiglia Pentatomidae, è un insetto originario dell’A 
sia orientale ed è stata rivenuta in campo in Italia per la prima volta nel 2012. L’insetto è polifago ed attacca 
diverse tipologie di piante da frutto, orticole, colture erbacee ed ornamentali.
L’insetto compie due generazioni all’anno negli ambienti temperati e solamente una nei climi più freddi.
La cimice asiatica sverna prevalentemente all’interno di edifici quali abitazioni e magazzini, creando anche 
disagi alla popolazione umana, mentre in condizioni naturali in alberi cavi ed altri anfratti naturali.
Dopo lo svernamento, all’inizio della primavera gli adulti sopravvissuti iniziano ad alimentarsi per poi accop-
piarsi dall’inizio di maggio e fino alla fine di agosto. Le femmine depongono le uova tipicamente nella pagina 
inferiore delle foglie delle piante ospiti. Dalla schiusa delle uova si succedono 3 età di neanide e 2 età di ninfa 
fino alla comparsa dell’adulto. Solo lo stadio di adulto è in grado di volare.
La cimice è una specie estremamente mobile con un’elevata capacità di dispersione, e con dei movimenti 
continui tra la coltura e tra questa e le aree non coltivate che fungono da “zone rifugio”.
La cimice asiatica può danneggiare le piante ospiti in tutti gli stadi di sviluppo.
I danni sulle diverse colture avvengono a causa delle punture per la suzione della linfa e dei contenuti cellu-
lari dovute al suo apparato boccale di tipo pungente-succhiante. Con la puntura dei tessuti la saliva provoca 
delle reazioni fisiologiche che portano alla successiva necrosi dei tessuti vegetali. Nei frutti colpiti si osservano 
imbrunimenti, deformazioni, suberificazioni e anomalie cromatiche in corrispondenza delle punture. Talvolta 
la cimice asiatica punge anche i bottoni fiorali o i giovani frutti causando aborti fiorali e cascola anticipata dei
frutticini.
Inoltre, la cimice asiatica può trasmettere con le punture patogeni batterici e fungini, tra cui l’Eremothecium 
corjli, responsabile del marciume della frutta.

I feromoni di aggregazione della cimice asiatica 
I maschi di cimice adulti emettono un feromone che induce l’aggregazione degli individui di entrambi i sessi e
degli stadi giovanili, per questo vengono chiamati “feromoni di aggregazione”. Gli stessi hanno la funzione di 
segnalare agli insetti potenziali fonti di cibo. I feromoni di aggregazione sono attivi dall’uscita fino all’entrata 
nello svernamento.
Il corteggiamento è invece mediato da segnali vibrazionali a corto raggio emessi e percepiti da entrambi i 
sessi sulle piante.

Premessa

LA CIMICE ASIATICA
CICLO E DANNI
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L’IMPORTANZA DEL MONITORAGGIO
DELLA CIMICE ASIATICA

Il monitoraggio della cimice asiatica è di fon-
damentale importanza al fine di poter control-
lare l’esistenza e gli spostamenti dell’insetto, 
che risulta essere estremamente mobile e po-
lifago, tale da poter intervenire in tempo utile 
per contenere l’infestazione dello stesso.
Il monitoraggio territoriale è utile per capire 
la fase di sviluppo della cimice, le dinamiche 
di popolazione e il livello di presenza e quin-
di a posizionare correttamente gli interventi di 
contenimento.
Il monitoraggio può essere fatto con tecniche 
attive o passive

Tecniche attive
1. Controlli visivi
2. Scuotimento dei rami (Frappage)

1. Controlli visivi
È consigliabile effettuare il controllo visivo del-
le piante nelle prime ore del mattino, in quan-
to la mobilità della cimice asiatica è limitata. 
Inoltre, se l’insetto è disturbato, anche dal solo 
rumore, tende a nascondersi. L’osservazione 
visiva sulle piante ci permette di conoscere i 
diversi stadi di sviluppo in cui si trova la cimice 
asiatica ed il livello di infestazione.

2. Scuotimento dei rami
(Tecnica del frappage)
Lo scuotimento dei rami può essere effettuato 
con l’utilizzo di un “ombrello entomologico” 
(fig. 1) oppure con un telo che viene posiziona-
to sotto la chioma degli alberi che si vogliono 
monitorare. Scuotendo con un bastone i rami 
e/o la vegetazione si osserva che le cimici asia-

tiche si lasciano cadere sul telo e possono es-
sere raccolte per effettuare il conteggio. Anche 
questo tipo di monitoraggio va effettuato nelle 
ore più fresche della giornata. Si è osservato 
che con temperature inferiori a 15-20 gradi 
centigradi la cimice asiatica si lascia cadere, 
permettendo dunque un rilievo più attendibi-
le. Temperature superiori a 20-25 gradi centi-
gradi, favoriscono invece il volo degli adulti, 
pertanto il rilevo risulta poco attendibile.

Tecniche passive
Utilizzo di Trappole apposite innescate con fe-
romoni da aggregazione.

LE TRAPPOLE PER IL MONITORAGGIO 
DELLA CIMICE ASIATICA

Attualmente per il monitoraggio della cimice 
asiatica si stanno utilizzando alcune trappo-
le disponibili, che si possono acquistare dal 
produttore o che si possono costruire artigia-
nalmente. Vediamo di seguito le trappole più 
conosciute ed utilizzate.
Tutte le trappole per il monitoraggio sono in-
nescate con feromoni di aggregazione per at-
trarre tutte le forme mobili dell’insetto e pos-
sono essere costituite da appositi contenitori o 
da fogli collanti.
 
1) Trappola a piramide
2) Trappola vibrazionale
3) Trappola adesiva 

1) TRAPPOLA A PIRAMIDE 
La Trappola a piramide (fig. 2) è una trappola 
costituita da due strutture di forma piramidale.
Tra le due strutture viene incastrato un con-
tenitore che serve per la cattura dello stato 
giovanile della cimice asiatica (le neanidi). La 
segnalazione della presenza delle neanidi è 
un’informazione fondamentale in quanto per-
mette di intervenire tempestivamente e limita-
re il propagarsi della specie. Le neanidi risulta-
no essere più sensibili ai trattamenti fitosanitari 
rispetto all’adulto. All’interno del contenitore 
viene inserito il feromone per attrarre l’insetto. 
Il feromone ha una durata massima di 12 setti-
mane e attrae entrambi i sessi di cimice asiati-
ca, così come i giovani.

Dove si colloca
La trappola a piramide dev’essere collocata in 
modo tale da favorire la risalita delle neanidi 
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Figura 1 Ombrello entomologico



attraverso i fori posti all’ingresso della trappo-
la: ricordiamo infatti, che solo l’adulto vola.
La trappola dev’essere posizionata all’esterno 
dell’area che si vuole proteggere. Bisogna sta-
re sempre molto attenti che i fori di ingresso 
delle trappole non siano occlusi.
La distanza fra due trappole dev’essere di al 
meno 25 m.
È utile prevedere trappole aggiuntive su even-
tuali lati o punti a rischio.
Gli erogatori di feromoni vanno sostituiti circa 
dopo 12 settimane.

Periodo di collocamento 
Le trappole si possono installare dal mese di 
marzo.

2) TRAPPOLA VIBRAZIONALE 
La Trappola vibrazionale (fig. 3) è una trappola 
innovativa che serve per il monitoraggio delle 
cimici. Questa trappola attira le cimici oltre che 
con i feromoni di aggregazione anche con del-
le vibrazioni.
In natura infatti le cimici asiatiche comunica-
no fra di loro con dei segnali vibrazionali che 
vengono percepiti attraverso i substrati su cui 
vivono e si muovono.
La ricerca ha permesso di decodificare por-
zioni chiave del linguaggio vibrazionale tra le 
cimici che, se efficacemente riprodotte, gene-
rano l’attrazione verso la sorgente dell’insetto 
bersaglio. Le frequenze e le sequenze di vibra-
zione sono specifiche sia per i sessi che per le 

specie, che consente loro di riconoscersi, loca-
lizzarsi e riprodursi.
La trappola riproduce in modo continuativo e 
costante il segnale vibrazionale attrattivo della 
cimice asiatica.

Com’è fatta
La trappola vibrazionale consiste in un conte-
nitore con all’interno un sistema elettronico in 
grado di riprodurre il segnale vibrazionale che 
le femmine di cimice asiatica emettono per at-
tirare il maschio. L’effetto attrattivo è incentiva-
to dal feromone di aggregazione.
Questo tipo di trappola non può essere auto-
costruita ma la troviamo in commercio.
Il sistema elettrico è alimentato da un piccolo 
pannello solare posto sulla parte alta del con-
tenitore, dotato anche di batteria/accumulato-
re in modo da poter garantire il funzionamento 
in assenza di luce. Ovviamente la batteria/ac-
cumulatore non ha durata illimitata ma andrà 
sostituita periodicamente.
All’interno del contenitore viene posto il siste-
ma attrattivo dei feromoni che potenzia l’effica-
cia delle trappole.
La trappola è dotata sulla parte bassa del con-
tenitore di alcune strisce di plastica che sono 
a contatto con il terreno. Queste strisce favori-
scono l’atterraggio delle cimici in volo e costi-
tuiscono una superficie su cui le stesse si muo-
vono liberamente verso l’alto del contenitore, 
attratte dal segnale vibrazionale. In questo 
modo avviene la cattura delle cimici che cam-
minando verso l’alto su queste strisce vengono 
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Figura 2 Trappola a piramide Figura 3 Trappola vibrazionale
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successivamente “intrappolate” nel contenito-
re che verrà poi svuotato dagli esemplari or-
mai morti.

Dove si colloca
La trappola vibrazionale può essere installata, 
utilizzando un palo o delle strutture di suppor-
to. La trappola va collocata in posizione soleg-
giata e ad una distanza di 50 m l’una dall’altra.
Va collocata anche in prossimità delle siepi, 
magazzini, ecc., e nelle aree dove la cimice 
asiatica sverna o trova riparo.

Periodo di collocamento
Da inizio primavera (marzo-aprile) a fine ciclo 
in autunno (novembre).

3) TRAPPOLA ADESIVA
La trappola adesiva o a colla (fig. 4) è una trap-
pola semplice ed efficace.
La trappola adesiva è fatta con alcuni pannelli 
trasparenti di dimensione variabile caratterizzati 
da essere “collanti” in quanto sono impregnati 
di una speciale colla entomologica che resiste 
ad ampi range di temperatura (fino a +2°C non 
indurisce e fino a oltre 40°C non cola). Il pannel-
lo va sostituito dopo circa 6 settimane o al biso-
gno in modo di avere sempre una superficie di 
cattura pulita.
Anche in questo caso gli insetti saranno attratti 
sui pannelli in quanto viene adottato come per 
le precedenti trappole di un feromone attrattivo.

Dove si colloca
La trappola adesiva dev’essere posizionata a 
1-1,5 mt dal suolo, in zone a margine di campo 
o come le siepi o nei pressi di edifici, in modo da 
intercettare l’area di volo della cimice asiatica.
Su colture erbacee si consiglia di installare la 
trappola adesiva nei pressi, su un tutore se non 
sono disponibili siepi, fissandola con dei cordini.

Periodo di collocamento
Da inizio metà marzo/inizio aprile e durante le 
colture in campo.
Oltre alle trappole per il monitoraggio si pos-
sono utilizzare anche delle trappole come “si-
stemi di cattura” per la cimice asiatica.
Il principio di base delle trappole a “cattura 
massale” è quello di attrarre e raggruppare le 
cimici asiatiche in uno spazio definito per po-
terle eliminare.
Vediamo di seguito la trappola a “cattura mas-
sale” (Totem).

4) TRAPPOLA A CATTURA MASSALE
“TOTEM” 
La trappola “totem”  (fig. 5) può essere anche 
autocostruita, è economica e molto efficace.

Come si costruisce:
Si installa un pannello nero spalmato di colla (il 
colore nero è preferibile in quanto è più selet-
tivo) steso in verticale; alla base della trappola 
va posizionato un recipiente impermeabile su 
cui versare l’acqua in modo che le cimici, even-
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Figura 4 Trappola adesiva Figura 5 Trappola a cattura massale “Totem”



tualmente non rimaste incollate sul pannello 
trovino la morte per annegamento sul fondo 
della trappola. Il recipiente può essere realiz-
zato anche con materiale di recupero: vecchie 
cisterne, contenitori in plastica, ecc. Su un sem-
plice supporto annesso alla trappola va posi-
zionato, appendendolo sul telo, il feromone di 
aggregazione della cimice asiatica. Il feromo-
ne ha in generale una durata di 12 settimane al 
massimo, e andrà sostituito periodicamente. È 
auspicabile l’aggiunta di ulteriore colla al biso-
gno, e comunque sarà necessario un control-
lo della trappola periodico, e manutenzione 
della stessa quando necessario (es. quando il 
pannello non cattura più cimici per la presenza 
di molti individui, polvere o per altre cause).

Dove si colloca
Il totem va posizionato nell’area da proteggere, 
facendo attenzione a mantenere una distanza 
di almeno 10-12 m.
Si è notata un’incidenza di danno sulla frutta 
più basso per le trappole poste a 10 m dal bor-
do di un frutteto da proteggere.
È importante collocare i totem in prossimità 
delle siepi, vicino alle case, magazzini, ecc. 
dove le cimici trovano rifugio durante l’inver-
no per poi uscire ad inizio primavera, cosi da 
“intercettare” gli adulti prima della loro colo-
nizzazione nei frutteti. Analogamente, la stes-
sa operazione può essere fatta alla fine della 
stagione produttiva, quando le cimici andran-
no alla ricerca di siti per lo svernamento, e ver-
ranno pertanto catturate dalle trappole poste 
prima di questi siti.

Periodo di collocamento
Da inizio primavera (marzo) a fine ciclo in au-
tunno (ottobre-novembre), per l’intercettazione 
degli adulti da e per i siti di svernamento. Du-
rante la stagione vegetativa per la cattura degli 
individui in frutteto (con l’attenzione alle distan-
ze minime di posizionamento dal frutteto).
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